
POLITICA INTERNA 

Maccanico 

Finanziaria 
senza 
voto segreto 
wm ROMA. Antonio Maccani­
co «condivido l'Iniziativa di 
De Mita di scrivere al presi­
denti delle Camere «perche 
questa azione ha responsabi­
lizzato le forze politiche al go­
verno e all'opposizione». In­
tervistato da Italia Radio, il 
ministro per le Riforme Istitu­
zionali si è comunque detto 
convinto che il Pel «nonostan­
te che, dopo i risultati delle 
ultime elezioni, abbia annun­
ciato un'opposizione più mar­
cata, continuerà ad essere di­
sponibile per le riforme istitu­
zionali», poiché si tratta di «un 
grande partito nazionale, con 
una visione di londo dei pro­
blemi del paese». 

Riforma della Finanziaria, 
voto segreto e riforma del si­
stema bicamerale dovrebbe­
ro, secondo Maccanico, esse­
re affrontate subito dal Parla­
mento. In particolare, ha so­
stenuto, la revisione del voto 
segreto «sarebbe auspicabile» 
prima della discussione della 
nuova legge di bilancio, «per 
evitare che venga travolta», 
Quanto alla riforma elettorale, 
•non è prevista nel program­
ma della maggioranza» ed è 
quindi giusto «non affrontare 
adesso questo problema, per­
ché la divaricazione molto 
forte fra I partiti non portereb­
be ad alcun risultato», Macca­
nico ha perà aggiunto che è in 
corso un «sondaggio» fra I 
partili in vista di un eventuale 
modllica della legge elettora­
le per le europee: «SI allaccia 
l'Ipotesi - ha detto - di un si­
stema slmile a quello gli esi­
stente per II Senato», L'attua­
zione delle riforme Istituziona­
li, ha concluso, «potrebbe 
portare ad un'alternanza di 

Sovemo e ad una diminuzione 
et fenomeni di corruzione». 

Il segretario del Pei presenta 
la riforma fiscale e attacca 
quanti tendono a negare 
il ruolo dell'opposizione 

Non siamo arroccati, proponiamo 
soluzioni per il paese 
e non cederemo sul diritto-dovere 
di batterci per un'alternativa 

Occhetto: «Suggestioni peroniste 
inDeMita> > 

È grave il tentativo, capitanato da De Mita, di con­
testare il diritto-dovere del Pei di esercitare l'oppo­
sizione. Occhetto vi vede una suggestione di tipo 
«giustlzialista», cioè la tendenza a monopolizzare 
nelle stesse forze il ruolo di governo e quello di 
opposizione. Invece il Pei vuole esercitare tutto il 
suo ruolo a partire dagli interessi del paese, e così 
presenta la sua proposta di riforma fiscale. 

•*) ROMA. Il segretario del 
Pei presenta la proposta or­
ganica di riforma fiscale co­
me il campione esemplare 
del modo comunista di eser­
citare il diritto-dovere di op­
porsi al governo e di battersi 
per un'alternativa, e coglie 
l'occasione per affrontare 
con nettezza la recente on­
data di polemiche anti-Pci 
proprio sul tema del fare op­
posizione. 

«Oggi assistiamo - dice -
ad un tentativo gravissimo di 
impedire, o addirittura di ri­
tenere "lesa maestà", il fatto 
che vi possa essere un parti­
to che ritenga necessario fa­
re l'opposizione. La cosa è 
Unto pia grottesca perché, 
come tutti ricorderanno, la 

nostra non è mai stata 
un'opposizione preconcet­
ta-, anzi, al momento della 
formazione del governo, ab­
biamo dato - come tutti i 
giornalisti scrissero, persino 
con elementi di esagerazio­
ne - un certo credito al go­
verno De Mita (Occhetto si 
riferisce all'impegno del 
nuovo presidente del Consi­
glio di appoggiare il proces­
so riformatore delle istitu­
zioni e al suo riconoscimen­
to di una fase di transizione 
della democrazia italiana, 
ridi), proprio questo avvalo­
ra oggi ancor più il carattere 
oggettivo della nostra oppo­
sizione di programma e, in­
sieme, di proposta, cioè di 
un'opposizione che non si li­

mita a dire dei no. Per que­
sto, sfido chiunque a dire se­
riamente che, siccome noi 
abbiamo perso dei voti in 
elezioni parziali, il fatto che 
vogliamo oggi un sistema fi­
scale moderno e equo vada 
considerato un esempio di 
sindrome francese». 

Qui il segretario del Pei 
motiva l'elemento di gravità 
di certe suggestioni: «Consi­
derare l'opposizione un de­
litto, un esempio di sindro­
me francese, è estremamen­
te preoccupante perché si­
gnifica, di per sé, negare la 
possibilità al nostro paese di 
determinare una più alta e 
civile alternativa tra le forze 
in campo. Mi sembra che si 
voglia, nello stesso tempo, 
prefigurare una sorta di regi­
me giustizialista per cui le ra­
gioni del governo e dell'op­
posizione sono tutte dentro 
il governo: un peronismo ag-

£tornato che dall'America 
atina dovrebbe venire qui 

in Italia. Questa impostazio­
ne di De Mita è molto peri­
colosa perché è in contrad­
dizione con la conclamata 
legittimità dell'alternativa». 

Il segretario comunista 
:<-. <;| , Occhetto con il presidente dd 

Consiglio De Mita 

Ma, poi, di quale opposi­
zione si tratta? Occhetto: 
«Vorrei che fosse chiaro che 
fare l'opposizione, giustifi­
cata sui contenuti e che par­
te dai contenuti, non vuol di­
re arroccamento ma, per 
noi, vuol dire semplicemen­
te fare il nostro dovere. Pen­
sare il contrario di ciò, vuol 
dire istaurare un regime, dal 
momento che possedere la 
maggioranza non autorizza, 
nelle democrazie occidenta­

li almeno, calpestare i diritti 
delle opposizioni e neanche 
di un solo cittadino. Cosi, 
con la nostra piattaforma fi­
scale forniamo la prova non 
solo di un'opposizione moti­
vata ma anche della capaci­
tà del Pei di fornire una pro­
posta seria per il paese, a 
partire da una critica e da 
preoccupazioni che lo stes­
so Visenlini mostra di consi­
derare giuste; una proposta 
che affronta il cuore dei mali 

del nostro paese che sono, 
insieme, i problemi dell'e-

3uità, dello sviluppo e del 
ejicit pubblico». 

È stato chiesto a Occhetto 
che cosa differenzi la politi­
ca di questo governo da 
quella del governo Craxi. 
•Sarei tentato di dire: niente. 
In realtà, in un primo mo­
mento il Psi ha tentato di 
mettere in discussione il si­
stema de di soddisfare esi­
genze corporative e del ceti 
possidenti scaricando tutto 
sul bilancio pubblico, ma 
questo tentativo si è interrot­
to a metà e si è imboccata la 
strada del decreto sulla sca­
la mobile e dello scontro a 
sinistra. Voglio sperare che, 
tenendo conto delle nostre 
proposte, rincontro a sini­
stra tomi ora proficuo». 

Una riprova della fonda­
tezza delle preoccupazioni 
espresse da Occhetto è subi­
to venuta dal vicesegretario 
de, Scotti per il quale il Pei, 
non avendo una cultura e un 
progetto di governo «finisce 
per non avere neppure un 
ruolo di opposizione». 

Sterpa va dai magistrati 
Domani Inquirente riunita 
L'ing. Di Palma si è 
costituito in Svizzera? 
• z i MILANO. L'ex direttore 
generale del ministero dei La­
vori pubblici al è costituito * 
Lugano? La «voce» è circolata 
con Insistenza ieri sera, pro­
prio mentre II presidente della 
commissione Inquirente, Egi­
dio Sterpa, stava Incontrando 
a Milano il procuratore gene­
rale Adolfa Berla D'Argentine 
e 11 procuratore capo Saverio 
Borrelll, La possibilità che l'ex 
braccio destro di Nlcolazzl, 
Gabriele Di Palma, si costituis­
se In una località elvetica era 
stata adombrata fin da vener­
dì scorso, quando ti suo legale 
di fiducia, Luigi Bacherini, 
aveva varcato II confine, Ma 
ieri sera lo stesso Sterpa, la­
sciando Il palazzo di giustizia 
milanese, ha dichiarato- «So 
che gira la voce che DI Palma 
si sia costituito, ma personal­
mente non mi risulta nulla e 
non hanno notizie In proposi­
to neppure I procuratori Berla 
D'Argentine e Borrelll, con I 
quali mi sono appena incon­
trato», Il presidente dell'Inqui­
rente ha poi voluto smentire 
di avere inteso polemizzare 
con i giudici di Milano. «U ho 
Incontrati innanzitutto - ha 
dello - per ringraziarli per II 
prezioso lavoro che stanno 
compiendo, già egregiamente 
avvialo dal Toro colleghi di 
Genova. Chi ha parlato nei 

?Itomi scorsi di una polemica 
ra me e la magistratura ha 

frainteso, perché per quanto 
mi riguarda ho sempre ap­

prezzato la loro grande cor­
rettezza e debbo essere loro 
grato per la collaborazione 
che hanno fornito alla com­
missione», 

Il ventilato ritomo di Di Pal­
ma, è slato chiesto a Sterpa, 
potrebbe ritardare il vostro la­
voro? «Non credo - ha rispo­
sto - perché ormai la seduta 
di mercoledì dovrebbe co­
munque concludersi con la 
decisione di presentarci da­
vanti al Parlamento, Credo, 
anzi, che su questo obiettivo 
siano slate superate alcune 
difficoltà e ho notato che an­
che 1 socialisti si sono trovati 
d'accordo con me sulla op­
portunità di presentarci ade 
Camere. Resta la divergenza 
su come ci arriveremo, ma su 
questo punto | diversi punti di 
vista sono noti da tempo», 
Sterpa ha poi affermato che 
•sul caso DI Palma esistono 
difficoltà a stabilire chi, dopo 
la revoca dell'ordine di cattu­
ra emesso dalla magistratura 
genovese, sostituito dal giudi­
ce Istruttore di Milano con un 
mandato di arresto provviso­
rio della durata di 20 giorni, 
dovrebbe emettere un nuovo 
provvedimento restrittivo: è 
chiara Che un giudice lo tro­
veremo - ha concluso Sterpa 
- ma non sappiamo se dovre­
mo contare sul Parlamento, 
organismo sovrano, o do­
vremmo ricorrere a un magi­
strato ordinario, che potrebbe 
essere il procuratore di Ro-

Violante sullo scandalo delle carceri d'oro 

«I sì al referendum non vinsero 
per coprire i ministri accurati» 

Luciano Violante 

•Non c'è più tempo da perdere», dice Luciano Vio­
lante, vicepresidente del gruppo comunista a Monte­
citorio. «Tutti gli atti dello scandalo delle carceri d'o­
ro vanno subito trasmessi alle Camere». E spiega: 
«Non ci sono più solo motivi sostanziali e ragioni di 
opportunità politica dettate dal voto abrogativo del­
l'Inquirente. C'è anche un vero e proprio obbligo che 
la stessa commissione si è imposto». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

d'arresto che scadrebbe venti 
giorni dopo la cattura o la co­
stituzione dell'ingegner Dì 
Palma. 

Restiamo ancora per un 

manovre per II rinvio. Solo 
la De si è esposta, e conti­
nua a farlo. SI tratta quin­
di di una poetatone aaaoln-
taawnte minoritaria In se­
no all'Inquirente. E «ma­
scherata anche dal.preti-

• • ROMA. Domattina toma a 
riunirsi la commissione parla­
mentare per 11 procedimento 
d'accusa aperto contro gli ex 
ministri Nicolazzl, Darida e 
Vittorino Colombo per le tan­
genti sugli appalti delle nuove 
carceri. 1 membri dell'Inqui­
rente avranno avuto tutto il 
tempo di leggersi 1 nuovi do­
cumenti trasmessi loro dal 
giudice istruttore di Milano, 
Lombardi. Chiediamo a Lucia­
no Violante che cosa può suc­
cedere. 

E possibile Ipotizzare per 
qncato un supplemento 
d'Indagine da parte della 
commissione, come vuole 
la De? 

No, non è possibile. Intanto 
per una ragione di merito: I 
nuovi documenti semmai ren­
dono più grave lo scandalo e, 
almeno nel caso dell'on. Ni­
colazzl, le accuse sembrano 
ancora più pesanti e circo­
stanziate. E poi per una ragio­

ne di metodo, e si sa quanto la 
(orma sia sostanza in certi ca­
si: due mesi fa, il 7 aprile, la 
commissione Inquirente ave­
va già deciso per la non archi­
viazione dello scandalo: e si 
era data ancora e soto due 
mesi di tempo per la stesura e 
la discussione delle relazioni. 
Ora è tutto latto, e dopodo­
mani é il 7 luglio quindi scade 
l'ultimo termine. In sostanza 
già nelle prossime ore l'Inqui­
rente può e anzi deve soltanto 
trasmettere tutti gli atti al pre­
sidente della Camera perché 
sia convocato il Parlamento in 
seduta comune per decidere 
sulla sorte dei tre ex ministri. 
Il relatore comunista sen. Bat­
tello ha documentatamente 
sostenuto che le prove sono 
già sufficienti per mettere in 
stato d'accusa davanti alla 
Corte costituzionale gli onore­
voli Nicolazzi e Darida, e che 
per quanto riguarda le respon­
sabilità dell'on. Colombo ulte- ' 
riori indagini devono esser 

condotte dalla magistratura 
ordinaria...». 

Non dall'Inquirente? 
No: il referendum ha tolto 
questo patere alla commissio­
ne. Attenzione, proprio qui 
c'è una trappola attraverso cui 
la De vuol far passare l'opera-
zione-rinvio. 

Per l'operazlone-rlnvlo 
viene strumentalizzata an­
che la novità del mandato 
prowltorlo d'amato nel 
confronti del tatuante ex 
direttore generale del La­
vori pubblici Ingegner DI 

Ma questo è un fatto del tutto 
marginale che non può esser 
nemmeno preso a pretesto 
per rinviare tutto alle calende 
greche. Anzi, semmai questa 
novità è una ragione in più per 
chiudere la vicenda e trasmet­
tere gli atti al Parlamento. So­
lo cosi si potrà oltretutto otte­
nere la convalida del mandato 

Il liberale Egidio Sterpa. 
Com'è poulblle nuora te­
mere che non al vada, ap­
punto già nelle nroatlme 
ore, ad una dMtttaw di 
rinvio alle Camere? 

In effetti non ci sarebbe moti­
vo di temere un rinvio della 
decisione. A meno che la De 
non proponga clandestina­
mente uno scambio di voti per 
insabbiare anche altri proces­
si che riguardano ex ministri 
non democristiani. Ma sareb­
be Il colmo». 

Veniamo al nocciolo politi­
co di questo caso coti 
esemplare. 0 referendnm 
non al è tatto, e soprattutto 
non lo al e vinto, proprio 
per tagliar corto con pratl-
che dilatorie e InaabbUtri-
cl: per dire basta, Insom­
ma, ella giustizia politica? 

Certo. E riproporre queste 
pratiche slgmiica solo mostra­
re arroganza e paura. Per for­

tuna, anche il Senato ha appe­
na approvato l'abolizione 
dell'Inquirente e siamo quindi 
già a metà del lungo cammino 
imposto per le revisioni costi­
tuzionali. Ma entro ottobre 
dovremmo definitivamente 
farla finita con questo scanda­
loso porto delle nebbie. Allo­
ra sarà sempre e solo il giudi­
ce ordinario ad indagare e 
perseguire i reati ministeriali, 
e il Parlamento dovrà solo da­
re un'autorizzazione su prove 
raccolte dallo stesso giudice 
ordinario. Proprio ora che si 
parla tanto di riforme istituzio­
nali, uno dei punti essenziali è 
la trasparenza delle responsa­
bilità, cioè farla finita con la 
logica dell'omertà. 

Perche, te con l'Inqalren-
te alamo agli egocdoll, nel 
caso del tre ex ministri al 
vuole battere ancora pro­
prio la strada dell'omeri* 
con tanta sfacciataggine? 

Perché l'affare ha dimensioni 

gravissime, forze inimmaglna-
ili. Non bisogna dimenticare 

che, per la prima volta in uno 
scandalo del genere, sì ha ìa 
prova (le tangenti erano state 
registrate in memorie elettro­
niche) che tutti gli appalti 
pubblici conquistali da una 
impresa erano contrattati nei 
ministeri e nelle sedi dei parti­
ti di governo con l'aggiudica­
zione di tangenti dì cui tutti i 
riscontri sono stati ritrovati 
negli archivi del costruttore-
corruttore Bruno De Mìco. 

Oggi il voto sulle mozioni. Livia Turco al Psi: 
«Limpidezza di posizioni, non ambiguità» 

Aborto, la Camera verìfica questi 10 anni 
Dieci anni di applicazione. Tanti nei, certo, ma anche 
e soprattutto tante donne strappate ai ferri delle 
mammane, un lento ma progressivo calo del ricorso 
all'aborto volontario. L'attuazione della legge 194 
sull'interruzione della gravidanza approda oggi al vo­
to dell'aula dì Montecitorio dopo che la De aveva 
tentato di metterne in discussione i contenuti qualifi­
canti. Le posizioni emerse. 

GUIDO DELL'AO.UILA 

Livia Turco 

mm ROMA. Sarà la riunione, 
prevista per stamattina, tra 1 
partiti che dettero vita alla leg­
ge sull'aborto a sciogliere gli 
ultimi dubbi sull'esito del con­
fronto parlamentare. Nell'am­
pio dibattito fin qui svolto 
(mancano ancora una dozzi­
na di Interventi, oltre alla di­
chiarazione di voto) le prelese 
democristiane di mettere sot­
to accusa la legge per attac­

carne I contenuti sono rimaste 
quasi completamente Isolate. 
E le precedenti riunioni delle 
forze che sostennero dieci an­
ni fa la battaglia contro la de­
penalizzazione dell'aborto, 
hanno Un qui condotto a si­
gnificative convergenze. Sta­
sera, dunque, si avrà un voto 
limpido e trasparente, non In­
quinato da logiche di schiera­
mento e di maggioranza? Di 

scontato non c'è nulla, anche 
perché alcuni segnali partiti 
da casa socialista hanno in 
questi giorni alimentato qual­
che dubbio e qualche perples­
sità. 

Sono due, soprattutto, i 
punti sui quali si accentra il 
confronto e lo scontro tra I 
partiti: Il volontariato e l'In­
chiesta parlamentare. Il de 
Carlo Casini e i suoi amici di 
partito, forzando lo spinto 
della legge, vorrebbero il pie­
no riconoscimento dei gruppi 
di volontariato, magan per far­
li operare all'interno dei con­
sultori e magari per ottenere 
anche sovvenzioni economi­
che da parte dello Stato. Lo 
schieramento delle forze lai­
che e di sinistra sì oppone. 

Il volontariato sia laico sia 
cattolico - si afferma - ha un 
grande ruolo di informazione, 

di prevenzione e di sostegno 
umano. Ma sul territorio, non 
nella struttura pubblica. Non 
può in alcun modo essere 
consentito che una donna che 
ha compiuto la dolorosa scel­
ta di abortire possa essere sot­
toposta a pressioni o, peggio, 
a ricatti di personale ideologi­
camente contrario all'aborto. 
L'altro oggetto del contende­
re è la richiesta - anche que­
sta de - di un'indagine parla­
mentare straordinaria sull'at­
tuazione della legge. «È fon­
damentale - osserva Livia Tur­
co, responsabile (emminile 
del Pei - una verifica rigorosa 
circa lo stato di applicazione 
della 194 e della 405, anche 
per evidenziare le ragioni che 
l'hanno impedita e distorta. 
Ma crediamo che per svolgere 
questo compito non sia ne­
cessaria la costituzione di 

commissioni parlamentari 
d'inchiesta. Possono svolger­
lo la Commissione affari so­
ciali, il Consiglio superiore dì 
sanità, gli organismi regiona­
li». 

Ma in quali campi lo Stato 
dovrebbe potenziare e qualifi­
care il suo Intervento? Livia 
Turco indica l'attività dei con­
sultori «che è stata privata dei 
compiti e delle finalità attri­
buite dalla legge 405». La rap­
presentante comunista propo­
ne poi «l'inserimento dello 
studio sulla sessualità nelle 
scuole», la «contraccezione», 
le iniziative legislative a soste­
gno delle «scelte procrearne 
compiute dalle donne, con 
particolare attenzione e ascol­
to nel confronti della materni­
tà difficile». 

Con questa visione dei pro­
blemi legati alla legge sull'a­

borto i comunisti arrivano og­
gi al voto sulle varie mozioni 
presentate a Montecitorio. La 
De ha tentato fino all'ultimo di 
rompere ti fronte dei partiti fa­
vorevoli alla legge sull'Interru­
zione di gravidanza. Il Psi, nel­
le riunioni del «cartello» laico 
e di sinistra, ha finora mostra­
to di voler respingere le 
•avances». «Ci auguriamo - di­
ce ancora Livia Turco - che 
prevalga l'attenzione al merito 
delie questioni e non agli 
schieramenti. E ci auguriamo 
anche che prevalga la limpi­
dezza di posizioni e non l'am­
biguità. Un pensiero, questo, 
che rivolgiamo in particolare 
al partito socialista che, du­
rante il dibattito nell'aula di 
Montecitorio e fuori, ha 
espresso, attraverso la voce 
dei suol rappresentanti, posi­
zioni tra loro differenti» 

Grandi manovre 
in casa De 
per gii incarichi 
di partito 

In vista dell'odierna riunione dell Ufficio politico ieri 11 il 
segretario De Mita ha avuto vari contatti con i dirigenti de 
per definire il pacchetto di nomine interne. Tra i candidati 
all'ufficio economico ci sono Silvio Lega e Luigi Granelli, 
mentre per l'ufficio Istituzioni si fanno i nomi di D'Onofrio 
e Rognoni. Cullotti dovrebbe invece dirigere l'ufficio giu­
stizia e Ouzzettl gli enti locali. L'Ufficio politico si occuperà 
anche della prossima Direzione, che dovrebbe riunirsi a 
fine settimana o all'inizio della prossima. Il Consiglio na­
zionale dovrebbe invece tenersi nella settimana fra il 18 e 
il 22 luglio Dopo aver incontrato De Mita, il vicesegretario 
Enzo Scotti (nella foto) ha detto ai giornalisti che «in due 
ore si può parlare di molte cose». E ha poi aggiunto: «Il 
prossimo congresso avrà un'importanza particolare... que­
sta riunione delll'Ufficio politico comincerà ad entrare nel 
vivo dei problemi». 

il «Fuori» 
occupa 
«Notizie 
radicali» 

Polemica, con strascichi 
giudiziari, In casa radicale: 
il «Fuori» ha occupato Ieri 
mattina la sede di Notizie 
radicali perché l'agenzia 
del Pr non aveva pubblicato 
un comunicato in cui l'or-

« • • » " » • • • • • • • • • • • • » • • «animazione gay romana 
criticava la scomunica papale di Lefebvre. Il -Fuori, ha poi 
chiesto spiegazioni agli organismi dirigenti del Pr. Ma Ga­
briele Paci, direttore di Notizie radicali, dopo essersi dile­
so (spiegando che «l'agenzia, In passato, ha ospitalo molti 
interventi del "Fuori"» e che quel comunicato sul Papa 
«avrebbe avuto più efficacia se diffuso autonomamente»), 
ha annunciato una denuncia contro il segretario del «Fuo­
ri» romano Giovanni Pellegrini «per la sottrazione della 
carta intestata dell'agenzia e per il suo utilizzo abusivo». 

I repubblicani 
smorzano 
le polemiche 
con I Verdi 

Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi tra II segretario 
del Pri Giorgio La Malfa e il 
capogruppo verde Gianni 
Mattioli, La voce repubbli­
cana ha commentato Ieri 
con toni più distesi l'assoli-

• " • " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • — blea delle liste verdi con­
clusasi domenica a Carrara. «Il problema fondamentale -
scrive la Voce - è quello della natura delle liste verdi: sono 
un'associazione pragmatica e tutto sommato occasionale, 
oppure si tratta di una forza con un proprio disegno di 
trasformazione della società?». Per il giornale del Pri l'as­
semblea di Carrara è «l'inizio di un processo di rlconslde-
razione» del ruolo dei Verdi, al quale i repubblicani guar­
dano «con la massima attenzione». 

Rinnovamento 
del Psi, 
proposte 
di Spini 

•iva»» 

Trasparenza sui finanzia­
menti alle campagne elet­
torali e al partiti, scelta dei 
candidati nel corso di ele­
zioni «primarie», elezione 
dei segretari di federazione 
da parte del congressi loca­
li, creazione di organismi 

dirigenti periferici nominati in parte dagli iscritti, in parte 
dagli amministratori locali e in parte dai sindacalisti: sono 
queste le proposte avanzate dal socialista Valdo Spini 
aprendo a Firenze il convegno «Proseguire nel rinnova-
mento del Psi». Scopo della riforma, per Spini, «l'apertura 
del Psi alle molteplici articolazioni della società». Per tare 
questo, è necessario «un rinnovamento che venga non 
solo dall'alto, ma anche dal basso». 

Il Conatn rllcruto * Domani la commissione Al 
J T?."?..0 ° B C U I e [ari costituzionali del Sena-
Oeil IStitUZIOne to inlzierà l'esame di sette 
di S Pmviiwe disegni di legge che pro­
ni 9 rrovmce p,,,,^,, nsttiuzione
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AVeZZanO Protesta cinque nuove province: 
_ Biella, Rlmlnl, Vlbo Valen-

•"•^•"•^"•^•^•• • • • •a tia, Prato e Lecco. In forse, 
invece, la provincia di Avezzano, che era stata richiesta 
con una legge di iniziativa popolare sottoscritta da SSmlla 
abruzzesi: il consiglio regionale, infatti, non ha ancora 
scelto fra Sulmona e Avezzano. Da quest'ultima città si 
sono levate forti proteste. Oggi una delegazione del comi­
tato pro-Avezzano incontrerà Nilde lotti. Sempre oggi si 
tiene a Roma un convegno sulla m'orma degli enti locali 
promosso dalla Lega delle autonomie: si tratta del primo 
dibattito pubblico dopo la presentazione da parte del go­
verno di un disegno di legge in materia. 

Concorsi 
a Palermo, 
critiche 
del Pel 

Il Pel siciliano ha presenta­
to un'interrogazione al con­
siglio regionale sulle proce­
dure per I concorsi pubblici 
adottate dal Comune di Pa­
lermo (vanno coperti com­
plessivamente 1414 posti). 

—————— ' ' i — La giunta palermitana, in­
fatti, ha deciso di applicare le vecchie procedure anziché 
quelle previste dalla legge regionale del febbraio scorso, 
che assicurano maggiore speditezza e minore discreziona­
lità. L'interrogazione chiede che la decisione venga revo­
cata e che, in caso contrario, sia nominato un commissario 
ad acta per l'applicazione della nuova normativa reglona-

QIUSEPPE BIANCHI 

II decreto oggi al Senato 
Proteste contro i criteri 
fissati dal governo 
per gli invalidi civili 
mal ROMA Sarà discusso og­
gi dal Senato il decreto sui cri-
ten per il riconoscimento del­
l'invalidità civile, e già il dibat­
tito sì preannuncia animato. Il 
senatore comunista Renzo 
Antoniazzi ha dichiarato (alla 
agenzia «Dire») che «non si 
può pensare, su una materia 
così delicata, di risotvere I 
problemi a colpi di decreti 
iegge», mentre la senatrice Isa 
Ferragutì, sempre del Pei, ha 
aggiunto che «su questo tema 
non si può certo ragionare in 
puri termini di risparmio». Dal 
canto suo II presidente del-
l'Associazione nazionale mu­
tilali e invalidi civili, Alvido 
Lambrilli, democristiano, ac­
cusa il ministro Amato di «vo­
ler penalizzare una lascia so­
ciale già duramente provata, 
prevedendo il passaggio delle 
competenze dalle lisi alle 
commissioni mediche militari 

per le pensioni di guerra che 
dipendono dal ministero del 
Tesoro, del quale Amato è og­
gi il titolare. Un passaggio pe­
ricoloso, perché attualmente 
- spiega Lambrilli - nelle Usi 
operano HO commissioni 
mediche, mentre se il decreto 
Amato diventasse operativo, 
funzionerebbe una sola com­
missione per Provincia, con ri­
tardi nello svolgimento delle 
pratiche di pensione che 
bloccherebbero per anni il mi­
lione di domande ancora da 
istruire», h tal modo, secon­
do la deputata comunista 
Vanda Dignanì, dirigente del­
l'Unione italiana ciechi, «né si 
moralizza (e ce ne sarebbe bl 
sogno, come vogliamo fare 
con un apposito disegno di 
legge già pronto) né si riordi­
na una materia tanto comples­
sa e disorganica, ma si tende 
solo a risparmiare sulla pelle 
dei più deboli». 
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